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Lb Città di Napoli olie per consenso universale è ìx 
primo Città d'Italia e la terza città di Europa, che oggi 
conia oltre BOO.ODO abitanti ; che attira il più grande nu- 
mero di forestieri per la sua bellezza, per le antichità che 
l'adornano, pel vivere a buon meroeto, per lo sviluppo che 

■v'incontra qualunque ioduatria e comniercio; obe è cir- 

-oondata dn imponenti centri di popolazione e di prodn- 
zione, manca di unai Sete di Strade ferrate soddisfacente 

-ai bisogni della sUa vita. 

In questo, essa è rimasta indietro a tutte le altre Città 

-d'Italia. 

Il suo versante Orientalo forse Inscia poco a deside- 
rare, attesa l' esislenza delle Ferrovie di CAsreti-AMiiiflE, 
'Saligno, Sansbtehi^o, e BRNBVBNto-Fooou. 

Ma dai Iati di Settentrione ed Occidente, Napoli non 
puùcoraonicaro che con alcune iocalità percorse dalla Strada 
Ferrala Romana, le quali, dopo Capua, Bono senz' alcuno 
interesae, e lontnniBsime dalle rispettive stazioni, ad ecce- 
zione del solo Cassino. 

Ai rìcohi centri di produzione e d'industria, che sono 
nei inroDDdarl di Soba, Piboiiiohib, e Qabta, non si oc- 



cede che per le antiche Strade Provinciali, più o meno- 
beu tcDiite, fino a pochi anai or sono, non troppo sicure, 
sopra veicoli che rìcurdaoo i primi tempi della invenzione 
dei trasporti a ruote, ed i quali, si è ben fortunati, quando- 
si possano trovare disponibili e pronti ali ur^nza di viaj^- 
giare ed a prezzi rag>ionevoli. 

L Avvocato Raffaele deNolili. associatoci all'Inge- 
gnere Banco Smith, ambo di Nnpoh. fondò una Sooielh, 
che. malgrado ogni sarta di traversie ed ostacoli, spese 
molto denaro e durù molte fatiche per promuovere questa 
rete dt Strade ferrate, la quale, soltanto chi non abbia 
mai perduto dt vista il patrio campanile, né intenda sot- 
trarre il proprio paese asrli effetti del monopoli smo, pud 
credere che non =ia 

J \ ega pe o a nd Ogni 

i ] nd a! In sooielà 

S a \ ( li t 0 bli studii, 

il Gaeta,. 

e c'Jciiucuiui ,i cusiniir,.' iii piivi laforma, ho creduto- 

espediente venire alla coeuLiizione di una bocieta Anonims 
onde riunire i capitali, e ood completare Ja costruzione, e 
stabilire leseraizio della detta Strada Ferrata di Gaeta. 

Difetti, a di 30 novembre 1869 fu sotloscritta ìn To- 
rino la Gonvotiziooe. merce la quale la costnizioiie e lo 
esercizio Jclla F,^rroviii si allidù al Sì^l'. Ingegneri 
oov- GiiEtam Capnccio e Giorgio Jieriiin. e nel di II 
Dicembri; seguente fn soltoscntto. con 1' iiiterveolo del 
eig. Commendatore C. Qalland di Tonno. L atto costituivo 
della Sooietii aaonuna. creata col capitale di oiro milioni 
di Lue in azioni, e qdattbo uilioni di Lire in obbli- 
gazioni. 

Sappiamo che Ira breve tempo il Cav. ie' NoiUi, rapr 
presentante la nviova Suciu-ih, otterrà la concessione dif- 
fipi.tiva della ripetuta ferrovia, e lasanzione Governativa 
.agji Statuti Sociali; troviamo (luindi coen utilisaim» allft- 
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:proDU attaaiÌDne dell'impresa il renderà infarinato il pub- 
blico del progetto artìstico della lìnea, e della stBlistìea 
presuntiva del 8U0 movimenlo. 

Il Cirooodario di Calia. c!.'!i;bre pel g'iorioso asseiìio 
di questa piaMa ne! IHlìil-flI, .ipijnrlifEic alla Protincia 
di Tebra di LiVOBO, e couta 128,892 abitanti ripartiti in 
9 Mandamenti e 24 Comuni. 

Esso confina co! Circoiidarii di Casbbta e di SasA 
nella siessa Provincia, e con la Provincia di Velletri del- 
l' attuale Stato PosTivrcio. 

Il suolo generalmente di natura calcareo, è fértìlì!- 
■sIedo ed irrigato da numerosi corsi d'acqua, tra cui pri- 
meggiano ! fiumi Gahioi-iaro ed AdsbNTb. 

Il dima 6 dioicissimo e !a po9Ì;!Ìone cosi rìdente, cbe 
Sii il forostiere ed il N.ipiilUjiiio avessero fBcilitfc e comodo 
di potcrviii recaro, iiiiii desidererebbero più le rideulì cam- 
pagne di Sorrento c Caslellammare. 

Per fermo gli antichi Romani, che in fatto dì delizie 
■sapevano scegliere, nelle eampagne Massicane e Formiaae 
avevano costruito le loro sontuose ville. 

Vedonsi ancora gli avanci di quella di Cicerone presso 
Formia e di quella di Orazio presso Carinola. 

Ed, oltre a ciò, moltissime antichi^ fiouo da osiser- 
Tarsi in quel Circondario, e molti soavi de praticare, es- 
sendo inlernmente sepolta, alla foce del Gari aliano, in rraniic 
Citta (li Mintiiri.o, di cui non sorgono dallu macerie ebe 
la eoprono. elio un ac:qiiedotlo ed un anfiteatro, testimoni 
della sua importanza, e perenno rimprovero alla noncu- 
Tanna in cui si iaBciano simili rovine. 

1 prodotti del suolo sono abbondantissimi; famosi sooo 
gli olii per la loro finezza, e dall'ava si spreme quel Fa- 
LBBHO cosi ricercato nella tavole di disuazione, e cne 
molto difficilmente si giunge ad ottenere. 611 dranoi èd i 
limoni di FormiA, ome i fichi secchi, sono <^^:etto di gran 
■commendo ooù l'estevo. ' 

il limita Oani^tble del Oivuondsrìo « hsj^&til dalte 
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acque del Tirreno, ed a qualche distanza dalla riva è il 
gruppo delle Isole di Ponza. 

NoQ lia che il solo porto di Gaeta, il quale non 
sempre praticabile e aionro, pa' legni di grande portata, 
attesa la sua piccolerza. Potrebbe però ingraiidirsi con: 
non molta spesa. 

Malgrado citì, è tale 1' abbondanza del legname da 
costruzione che truvasì nel Circoadario, che sulla marina 
di G.*ETA, si fabbricano e si varano non meno ili 10 grossi 
legni, in og-ni anno, olire un buon nuiOL-rQ di legni di pic- 

i.n CilUi di Gaeta, olire all'essere fortezza di primo- 
ordine, è capoluogo del Comporli memo marittimo di tal 
nome, ed ha tre cantieri da costruzioni navali, un Arse- 
nale di Artiglieria ed un Bagno di BeoluBione pei militari- 
La Città di Formia sede della Sotto-Prefettura, fa 
un esteso commercio di erete e laterizii, che sono ricercati 
in preferenza nelle coalruzioni del Napolitano. 

[iL'.-i 'a fi :ilibuiid;inti:^5ÌniH, e provvede quasi eaolu-- 
sivamenh^ la Provincia di Terra di Lavoro, e parte delle 
limitrofe di Napoli, Abruzzo Aquilano, e Molise. 

La Città di Sessa, poi, è il più importante mercato 
di derrate per le provinoie di Napoli, Terra di Lavoro, e 
Benevento. 

La Compag'nia Concessionaria ha tracciato la linea, 
diramandola dalla Stazione delle Ferrovie Romane di Spu- 
ranisc, a 60 obilometri da Napoli, ed a 2i da Caserta. 

Verù la nuova Società, accettando questo tracciato, 
ha piena fiducia che la Società delle Strade Ferrate Ro- 
mane volenterosa come ù del l>enc del paese, aderisca a 
prendere gli opportuni accordi perchè lo esercizio delift, 
linea parta direttamente da Caserta, in coincidenza co' treni, 
provenienti da Napoli e da Foggia. 

Quando l'esercizio della Strada Ferratft di Gaeta, aiar.- 
regolato per tal modo, è indubitato ohe ai procuri alla, 
linea un movimento che nulla lasoi a desiderare.. 
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Ciò, oltre a quello che presenteranno le altre località 
peroorse. 

E dovraoDO presentarlo Bnimatissìmo, se ai abbia ri 
guardo non soltanto all' importanza da' loro prodotti, ma 
anobe a quello della loro popolaiione. 

Difatti esercitandosi la linea da Caserta sino a Gaeta 
incontra le seguenti stazioni che riuniscono una popola- 

I. Stazione di Caserta. Caserta con abitanti 
30,311 — Casanova con abitanti 4383 — 
Casapdli-ii con abitanti 2830 — S. Luccio 
con abitanti 762 — S, Nicola alla Stbada 
con abitanti 3631 — Postico di CASsaT* con 
abitanti 1457 — Regale con abitanti 2187. 

Totale abitanti 4&,561 

II. StaiimediS.Maritt'Capuar-Yetere.S.Ì&iL.- 
BIA con abitanti 19,033 — Corti oon abitanti 
247fl — S.'PbI30O con abitanti 4465 — Ma- 
CBBATA DI MiBCiANiSB con abitanti 3242 » 29,206 

III. StaMOnedi Caputi. Cap ha con abitanti 10,747 

— S. Takmìbo con abitanti 1581 ...» 12,328 

IV. Stazione di Pignataro-Maggiore. Pigna- 
tibo-Maguiobb con abitanti 3409 — Calti- 
BisoBTA con abitanti 3570 — Pab'tobano oon 
abitanti 1445 * 7,424 

V. Slaiione di Sparanise. Sp&bahibb con abi- 
tanti 2769 — Fbakcoltsb con abitanti 1323 » ' 4,091 

VI. Stazione di Carinola. Cabinola con abi- 
tanti 6702 — MosDEAGosE con abitanti 3081 » 9,783-. 

VII. Stazione di Sessa-Auninca. Sessa con abi- 
tanti 19,013 » 19,013 

Vili. Stazione di Traetto. Tbabtto con abitanti 
7251 — Oastilfobib aoif abitanti 2928 — 
SpmNO-SiToam oon abitanti 1677 — Co- 
ssNO-AuBomo DOtL abitanti 1980. . . . s 13.836 
Totale abitanti 141,2^ 



Riporto abitanti li\fiÌ2 
IX. Stazione di Formia. Fobuu guu abitanti 
.8203 — Maeanola con abitaati 2153 — Cvl- 
STSLLONOBiTO con abitaati SQ4 .... » ll,26jl) 
S. Sta2,Ìone d'ICH. Ithi con abitanti G180 — 
Lbnola. con abitanti — Caupodiublb 
Qon «tbit&Qti 8^ — FoHDi con abitanti 6212 
MoNTB San Biagio con abitanti 1421. . » .17^ 

NS. In quBHta Stazione alEuicanDo nat(i- 
rolmente .^nche le popoiazioixi di alcuni Co- 
muni. delle TÌciae Pcoyiaoie di VtUetri e 
Frosinone, cioè, Terracina^ /Sonttìno, Piper- 
no, iSeae e Cisterna, cbe in tqtate hanno 

una pop^luione di abitanti b 22,400 

.fU- .^tmione di Qoeta. Guta oon abitanti 

16,314 — &vmLamk. son abitanti .1170 . « 17,814 



picchè in tutta la linea, della lunghezza 
di circa Chilometri 90, con II Stazioni, sono 
.abitanti 210,385 

Conveniaioo che questa gran maasa di popoluiona à 
in o^gi quasi sene' slcun movimento, e perfetUmentB se- 
gRgftta dal ooDjmeraio col .reato dell'Italia, 

Una grama «onosait postole kob la coirispondesia e 
qiudqha vi«ggi»t{ire * (Hata -«d « Fondi. Poolie alt» 
oarroiie e .qualche ealease fauno il traffico tra Capita « 
Ses)«. Petd molti emetti Ira^Nirtuio rnuci <e derrate da 
Fondi, Formia, « 3a«a verso Napoli. 

fjastto letargo dipende da diverse oanae «peoiali, ^ 
ani qui meBuoneraiBD -alonne. 

1* Qoei (ìomuni in or^oa non -eraDO «fae XJHtelU 
fendali. Quindi vedonsì «oatroitì sopra «ttuM, « .gmude 
.(tistania dalle quali pam la itoada Mtabik, traooiatA'OoA 
-« 'iffoviica 4e' Ffludated ohe volevano tenere inaooessi- 



Inli ì ìfìto Castelli, e de' vassalli ohe nella, ttmgk ntkbila 
Tedevano uoa peceane probabilità di far (raversan il prò- 
prio comnoe da ita corpo di troppe, Diò'Olieia qaei tan^ 
valera eesm ^ awbeggi^ti. 

In tempi « nfiì pìA yioini.^aaoun Oamune 'ha.oo- 
Btruito alla meglio nna teaveiee fino alla Consolare; ma 
oiò, se ba facilitato 1' aocesso al Comune, aon lo ha cer- 
tamente messo a ooatatto del commercio di (raasito, che 
crea i veicoli ed aumenta la necessita del movimento. 

Di tutti i Comuui che abbiamo menzionati, dopo 
r jnorociamcnto eoa le Ferrovie Romane a Sparanise, sol- 
tanto Formia ed Itri ai trovano auUa strada Consolare. 
Gli altri ne disiano almeno per tre chilometri. 

Ora il tracciato della nuova Strada Ferrata è con- 
dotto in modo da lambire gli abitati di olasonn Comune, 
e quindi crearvi un commercio proporzionato allk grands 
popolazione, appunto col presentarvi una facile e conti- 

2° La mancanza di slrede ìm produtto anche la 
mancanza di mezzi di trasporto, ìì, incumpruuaibile, ma 
pure è vero che una contrada cosi popolata non abbia a 
BtiB (lisp^^^i'^''^ quattro o atnque peasinie vetture .a 
4 loate, ed uu simile pumero di -vettnre.a due ruote, sulla 
^nati v' è ,da risohiare 1' osso del collo. 

Onesti veicoli non sempre fanno il transito della li- 
nea, e quando lo fanno, vanno da Capua a Gaeta, la- 
sciando a prezzi di tariffa i viaggiatori a Sessa, al Ga- 
rigìiono, ed a Formia. Se si vuole andare in altre località, 
come a Carinola a Traetto ecc. bisogna staccare espres- 
samente una vettura da Capua, la quale, iu media, servendo 
il viaggiatore molto peggio che un Vagone-iiestiame, gli 
ta .fiagare un prezzo ofailomettioo equivalente al triplo 
de',prez^l 4i 1* olaaw.iOio&.nD.SO ondeeimiial ckilonutro. 
I Dontadini vanno patrìaroalraente a piedi I Questo per ohi 

Ma il disgraziato ohe da Fondi, Itri, Out*, SWW «eo. 
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debba recarsi Tereo Capua, Caserta, o Napoli, il più delie' 
volte deve attendere lu fortuoa di qualche veicele che 
maga carico di Ib, e debba tornare scarico. Altrimenti 
occorre mandare in Capua a rìlevare una vettura, farla 
venire, e pacare il d^pio del preEEO, oltre gli Btall^gi. 

3° CoDBegueoza dei due suddetti iDcunTenienti, ed al- 
tra ragione pria ci pai issi ni a che allontana it movimento 
del commercio si è l'incomodo e la durata del viaggio. 

Partendo da Napoli col Convoglio delle 6'/, anlim. 
ai giunge a Capua circa allo S'/.. Da Capua partono tutte 
le carrozze pei la linea. Ivi il viaggiatore deve attendere 
paBientemente ohe i veUuriai, sotto i suoi occhi, ae lo gino- 
chino alla p'Hmisra giaochè chi accusa maggiori punti, 
È quello che sorte il primo con la sua carrozza. 

Questa specie di associazione di fatto toglie anche 
o! viaggiatore ia possibililii di mercanteggiare sul nolo, 
dovendo invece stare alla nessuna discrezione de' suoi AU' 
tomedonti. 

Compiuto il rito, si parte, e dopo otto miglia, anche 
che il viaggiatore abbia fretta e uoii abbia fame, deve- 
rassegnarsi a fare una eosta dalle dodici che si giunge 
a Sesaa, fino all' una pom., attendendo che i cavalli ai 
rinfreschino ed il vetturino soddiafi al sno bisogno di pran- 
zare, ciarlare, e far una partita alla disperata (1). Quindi 
si parte, si rinfresca per nn altro ''. d' orn n j'^r/iiiri o 
al Oarigliano, e si giiiriffiì IWW. .r. muri, ri iiririiuil. <ril 
alle 0';, a Gaeta, o ad il.n, 

Sieebè un viagirio ui^iiii i\\n'.n\i'v.-/.:i iinniiiiir.tHivii di 
90 a 100 Chilometri, clic sulla tìtrnda Ferrata esige il 
tempo di circa 3 ore e / . .si esegue nei mede >inindioato 
in 12 oro, cioè nellti stesso icmno ciic s imoiega a per- 
correre i 372 Ciiilumeli 
0 i 4GT Chilometri che 

il) Som di giuoco di curii: In u<io ir.i il Jiiihhu vuI^u iii'llu J'rii' 
TiDcie NapoliUiDe. 
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dunque ai può desumete da questa modo di viaggiare, 
quale sarà per essere Ìl moTimenlo ed Ìl commercio di una 
Contrada, quando essa sarii percorso dalla Ferrovia? 

Non È dal numero dei viag'g'iatori atlunli che si deve- 
argomenlare l'importanza del commercio, aibbeDcdal nu- 
mero della popolazione, dalla qiiHntitiL delle produzioni, e 
della esportazione che se ne Sa, la. quale è vistosissima, 
malgrado la difficoltà dei mezzi di trasporto, nppuato per- 
chè il viagf latore può supplire cun la corrispondenza al 
movimento, ma il proprietario, il contadino, e lo specula- 
tore, se non esportaao i prodotti del suolo, è fonia ohe- 
li abbandonino. 

La prova più evidente di questo movimento di me» 
cangie consìste nel moroato settimanile di Sesso- Anruncar 
cha È di tniila importanza da Stabilire la i>oc« delle der- 
rate per quasi tutto il resto della Provinola, ed anoho 
fuori Provincia. 

Cliiuileremo oneste notiKie col dimnatrare ciò che sarà 
per essere il movimculo ed il prodotto della Strada t'er- 
rate dt baeta dal confronto ilei prodotto e movimento ot- 
tenuto sopra altre strade Ferrate secondarie dell' Italia, 
in contrade di eguale e minor popolazione de'Ciroondaril 
di Caserta e Gaeta. 

Le Strade Ferrate secondane dell Italia si riscontrano- 
quaei tutte ii^u h:iim ^ciienrrionalc ; cioè dove È quasi 
completa la t>.'W iIì.ii-.' Ml^iul' F.:rrale princiiiiili. 

E eiò 0 irQiiiiu ;iia-i(;u. pcrt^iiè og'nun sa clic le Strade 
Ferrate sccuudui'ic rappresentano le vene, mentre le Strade 
Ferrate principali rappresentano le arterie; eccetto il ceso 
obe le arterie fossero rappresentate da un g^rande com- 
mercio marittimo, o dal movimento d una città di ptimo- 
ordme. 

Tali Strade Ferrate secondarie propriamente dette, 
ai trovano quasi esolusivamente nel Piemonte, e nella. 
Lombardia. 
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rote, Bono abitanti 1312 per ogni Chilometro. 

Ora, secondo ^li ultimi reBO-oontì della Soc 
Strade Ferrate dell' Alta Italia dal S6 Ubteo al 
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del corrente anno, questa rete, oomprsM nellft rete delle- 
Soeieià private avrebbe fruttato in coacervo Lìro 668:82 

per ogni Cliìlometro, oiù che fa presumere un reddito ohi- 
iuraetri^.i pr^l correntn anno, in Lire 12.ai)8:"G. 

Posta invece n confrunto la lineii di OacUi. popolata 
come abbiamo Tistc di sopra per 210,385 abitanti e della 
liinsrlieKza di circa OU chilumetri, parleodo da Caserta, che 
ricadonrj in circa iibitauU per otilometro, è molto 

facile, con uiiil proporzione in ragione diretta, presDraere 
che il reddito di questa linea dod earb roinore delle anone 
Lire jO.OOO per ogni chilometro. 

E se SI obietterb ohe quelle linea si dirinnano d« 
lince principali nella Provinola di Tonno che conta 
941,992 abilnnti. o da quella di Milano ohe ne conta 
!»4H.;120. 0 dìi (iiii'll:, di Ak-ssHiirlriit che ne oontii tWG.Gm 
nepondcremo clic anche la linea di (jncta si dirama da 
linee principali di simile imporlanEa: cioè da quelle pro- 
Tementi dalla Provincia di Napoli ohe conta 867,983 ahi- 
Unti, da quella di Terra di Lavoro che ne conta 663,49(, 
e da quelle di Capitanata e Bari che ne contano 867.387. 

Mft un'altra immensa risorsa avrebbe 1 esercizio della. 
Strada ferrata di Gaeta, come poche ion-ovic ],ìji,=(jiio vìhi- 
tarla in Italia, e ohe ne costituisco la vi<r.i v^tn e pi'iw|i[>- 
rilà, lutendiomo parlare della Stazione marithma al 
Porln di Oaela. 

L superfluo 1 enunciare qui 1 immenso commercio 
marittimo che ha il parlo di Napoli: osso è ben noto. 
Secondo la Statistica del 1868. il porlo di Napoli ha pre- 
sentato un movimento di approdi e partenze di bastimenti 
per operazioni di commercio, in N.° di 8633. di tonnellate 
1.358.667. con passesrgieri !)09ó4: oltre gli approdi e par- 
tenze per torz^i ma:!-|;iorp. Di delti bastimenti pcarie^irono 
N." 10fi4. e pariraroiio N." 689. per un c^iricn prpsniiLivo 
di tonnellata MO.OOO. Il restante i!i>l N." totale do' basti- 
menti in approdo e partenza appartiene alla navigazione 
di oahotaggio, e quindi non ne vico computato il movi- 
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meato del carico. Ora ammetteDdo ohe una tnetb di dette 
£00,000 tonnellate di carico in navtgiazione generale fosae 
in destinazione per la Cittb di Napoli e dintorni, o pto> 
Tenien» da tali localilft, e ohe l'altra metà fòsse in de- 
.stiaBEÌoDe pei le Provinole, o proventensa da esse, è 
facile il valutare la importanza die potrà avere la Strada 
firrata di Gaeta- 

E per fermo, le merci giunto nel porto di Napoli deb- 
bono trasbordarsi sulle barcacce o chiatte di caricamento, 
d'ondi paesano in dogana. Dalla dogana sui carretti si 
recano alla Stazione della fetroTia, dove ai trasbordano 
«a' vagoni, e cori -Tanno alla loro definitiva destinazione. 
Viceversa per le merci in partenza. 

Ma quando invece la ferrovia di Gaeta aia in esercizio, 
le merci possono, nel porto di Gaeta, trasbordarsi dal ba- 
stimento, o dalle barcacce su' vagoni, c partire subito per 
la loro destinazione, con immenso risparmio dì tempo e 
ili apesa. Giaoottè, dall' inorociamento con le ferrovie Ro- 
mane a Sparaaise^ possono dirigersi verso il Circondario 
di Sora e gli Abbrnzzi, e dalla Stazione di Caserta (ove 
^avrebbe termine lo esercizio) possono dirigersi, sia verso 
Napoli, aia verso il Benevenlano e le Puglie. 

Cosi nel 1868 il porto di Gaeta ha registrato N. 181 
bastimenti io approdo e partenza per fona maggióre, 
della portiita complessiva di tonnellate 71,515 (1). Or quanti 

mercanzie in destinaKiono per l'interno delle provincie 
Nspolitane, o provenienti da esse? Ebbene, la Strada fer* 
rata avrebbe potuto supplire alln impossibilità della nsvi- 
g'azione; ricevere o recare le merci al porto di Gaeta, e 
procurare cosi nn lucro immenso alla compagnia eser- 
cente, ed nn nou minore risparmio di tempo e di spesa 



(1) V. Slalistkn del tlegno d'Kslig. Movimenlo della navigsiione 
ne' porli del Regno. Antiii 1668. 
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È flu questi dftti di &ttD, e dinanii all'éloquens& di 
-questo cifre che si è oostHiiita !& duct» Società Anonima 
per la Strada Ferrata di Gaeta, della quale tra breve 
jbtÌ aperta la paliblioa sottosorisiona delle asìonì. 

Fireue 20 Heggio 1870. 



n IlinittMDUnU U Skì(U GhkuìmvIi 
Ing. A. Castagm*!.!. 
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